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approccio globale per la promozione della riduzione delle emissioni e dell’efficienza energetica. Si dovrebbero 
compiere progressi verso una mobilità a basse emissioni, tra l’altro attraverso la ricerca e l’introduzione dei 
progressi tecnologici già disponibili. È necessario che i conducenti siano formati in maniera adeguata affinché 
adottino uno stile di guida il più efficiente possibile.

(5) Per consentire ai conducenti di conformarsi alle esigenze relative all’evoluzione del mercato dei trasporti su strada, è 
opportuno applicare a tutti i conducenti, indipendentemente dal fatto che guidino a titolo indipendente o 
subordinato, per conto proprio o per conto terzi, la normativa dell’Unione.

(6) È opportuno che norme dell’Unione sul livello minimo di formazione dei conducenti di veicoli adibiti al trasporto su 
strada mirino a garantire che il conducente tramite la sua qualificazione possieda il livello necessario sia per l’accesso 
all’attività di guida sia per l’esercizio di tale attività.

(7) In particolare, l’obbligo di una qualificazione iniziale e di una formazione periodica è inteso a migliorare la sicurezza 
stradale e la sicurezza del conducente, anche in occasione di operazioni effettuate dal conducente con il veicolo in 
sosta. Inoltre, la modernità del lavoro di conducente dovrebbe destare interesse per tale mestiere presso i giovani, il 
che dovrebbe contribuire all’assunzione di nuovi conducenti in un’epoca di penuria.

(8) Per evitare disparità nelle condizioni di concorrenza, la presente direttiva dovrebbe applicarsi all’attività di guida 
eseguita sia dai cittadini di uno Stato membro sia dai cittadini di paesi terzi, dipendenti o utilizzati da un’impresa 
stabilita in uno Stato membro.

(9) È auspicabile, in ossequio ai principi del diritto dell’Unione, esonerare dall’applicazione della presente direttiva i 
conducenti dei veicoli utilizzati per effettuare trasporti il cui impatto sulla sicurezza stradale è considerato minimo 
ovvero laddove i requisiti della presente direttiva impongano un onere economico o sociale sproporzionato.

(10) È opportuno che siano disposte deroghe in relazione a situazioni in cui la guida non è l’attività principale del 
conducente e l’obbligo di conformarsi ai requisiti della presente direttiva imporrebbe un onere sproporzionato per i 
conducenti. In generale, la guida non è ritenuta essere l’attività principale del conducente se occupa meno del 30 % 
dell’orario di lavoro mensile continuativo.

(11) Qualora la guida non sia frequente, abbia luogo in zone rurali e sia eseguita da conducenti per approvvigionare la 
propria impresa, le deroghe dovrebbero applicarsi a condizione che la sicurezza stradale sia comunque garantita. A 
causa delle diverse condizioni presenti nelle zone rurali all’interno dell’Unione in termini geografici, climatici e di 
densità demografica, gli Stati membri dovrebbero avere la facoltà di agire secondo discrezionalità nel determinare se 
tale guida possa essere considerata occasionale e se tale deroga abbia un’incidenza sulla sicurezza stradale, ad 
esempio in base al tipo di strada, al volume di traffico o alla presenza di utenti della strada vulnerabili.

(12) Dato che all’interno dell’Unione variano le distanze che le persone che lavorano nei settori dell’agricoltura, 
dell’orticoltura, della silvicoltura, dell’allevamento e della pesca, esenti dalla presente direttiva, devono percorrere nel 
corso della loro attività, è opportuno lasciare agli Stati membri la possibilità di stabilire, nel loro diritto nazionale, le 
distanze massime consentite alle quali si applicano le deroghe, calcolate dal luogo in cui si trova l’impresa.

(13) Per stabilire che il conducente rispetta i suoi obblighi, gli Stati membri dovrebbero rilasciare al conducente un 
certificato di abilitazione professionale (CAP) comprovante la sua qualificazione iniziale o la sua formazione 
periodica.

(14) Gli Stati membri, al fine di agevolare l’attuazione delle disposizioni relative alla qualificazione iniziale, dovrebbero 
poter scegliere tra varie opzioni.

(15) Al fine di mantenere la qualificazione di conducenti, i conducenti in attività dovrebbero essere obbligati a svolgere 
una riqualificazione periodica delle conoscenze essenziali per la loro professione.

(16) I conducenti esentati dall’obbligo di qualificazione iniziale dovrebbero, pur continuando a beneficiare della deroga, 
essere tenuti comunque ad effettuare formazioni periodiche per assicurare che le proprie conoscenze delle materie 
necessarie allo svolgimento del loro lavoro restino aggiornate.


